
REGIONE PIEMONTE BU7 13/02/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 3 dicembre 2013, n. 2963 
Decreto 30 giugno 2004 - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Applicazione 
dell' Art. 40 del D.Lgs. 152/1999. Art.114, D. Lgs. 152/2006. Approvazione del progetto di 
gestione dell'invaso di Sessera nel comune di Vallanzengo (BI), di proprieta' di Sistemi di 
Energia S.p.A. ai sensi dell'art.14 del D.P.G.R. 9 novembre 2004, n.12/R cosi' come modificato 
dal D.P.G.R. 29 gennaio 2008, n.1/R. 
 
Premesso che il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 30 giugno 
2004 ha fornito i criteri per la redazione del progetto di gestione degli invasi, ai sensi dell’articolo 
40, comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n.152, e successive modifiche e integrazioni, 
nel rispetto degli obiettivi di qualità fissati dal medesimo decreto legislativo. 
 
Visto l’obbligo dei gestori, ai sensi dell’art. 6 del decreto 30 giugno 2004, di redigere il progetto di 
gestione per i propri  invasi per permettere un adeguamento anche dei fogli di condizione per 
l’esercizio e la manutenzione. 
 
Premesso che l’art.114, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 rende salvi i criteri già predisposti con il 
D.M. del 30 giugno 2004. 
 
Premesso che Edison Sistemi di Energia SpA ha presentato con nota Ns. prot. N. 46898db1422 del 
03/07/2013, ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. 152/99 e del Decreto Ministeriale 30/06/2004 il 
progetto di gestione dell’invaso per l’esame della Regione di cui all’art. 14 del Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale del 09.11.2004, n.12/R. 
 
Visto il verbale della riunione di Conferenza dei Servizi del giorno 8/10/2013, allegato quale parte 
integrante della presente determinazione. 
 
Considerato il parere preventivo espresso dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ufficio di 
Torino con nota ns. prot. N. 71176/db1422 del 25.11.2013. 
 
Preso atto che la Conferenza dei Servizi del giorno 8/10/2013 ha concordato per un parere 
favorevole con integrazioni sul progetto di gestione. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici”. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
Visto il decreto legislativo 11 maggio 1999, n.152. 
Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 30 giugno 2004. 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
Visto il verbale della Conferenza dei Servizi riunitasi il giorno 8/10/2013. 
Visti i pareri e contributi tecnici acquisiti agli atti. 
 

determina 
 
Si  approva il progetto di gestione dell’invaso della diga di Sessera, che Edison Sistemi di Energia 
SpA ha presentato con nota  Ns. prot. N. 46898db14.22 del 03/07/2013 con le seguenti prescrizioni: 
 



• il progetto di gestione ha validità quinquennale dopodiché dovrà essere ripresentato dal 
proprietario, in forma aggiornata, per la nuova approvazione da parte della Regione. La Regione si 
riserva di formulare ulteriori prescrizioni o richiedere un aggiornamento del progetto anche in 
momenti precedenti alla scadenza dei cinque anni, a seguito di interventi di variante alle strutture di 
sbarramento, a fronte di un peggioramento della qualità del torrente rilevata nell’ambito del 
Monitoraggio Regionale dei corsi d’acqua o a seguito di sopravvenute sostanziali modifiche del 
quadro di riferimento nel quale le proposte di gestione erano inserite quali, ad esempio, variazioni 
delle modalità di gestione degli organi di scarico o delle acque invasate o in caso di insorgenza di 
pressioni antropiche sul bacino in oggetto. Al gestore inoltre rimane l’obbligo di aggiornare 
periodicamente il progetto di gestione secondo quanto disposto dall’art. 3 comma 6 del decreto del 
30 giugno 2004; 
• devono essere eseguite unicamente le manovre periodiche di verifica della pervietà degli 
scarichi, come dichiarato dal Gestore, e le necessarie aperture degli scarichi in applicazione dell’art. 
7 del DM 30 giugno 2004; 
• operazioni che comportano rilasci di sedimento o la sua asportazione dal fondo invaso devono 
essere precedute dalla presentazione ed approvazione di documenti dettagliati, ai sensi delle 
disposizioni vigenti; 
• l’eventuale realizzazione delle attività menzionate deve essere preceduta dalla presentazione di 
un documento di dettaglio corredato da tutti gli elementi, le informazioni tecniche e le analisi degli 
impatti su habitat e specie presenti nel SIC così da poter istruire correttamente la pratica di 
Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 43 della LR. 19/2009; 
• sia caratterizzata la fauna ittica, individuando quali popolazioni ittiche tipiche sono realmente 
presenti con particolare riferimento alla trota marmorata ed allo scazzone ed alle altre specie tutelate 
dalla direttiva habitat, 
• devono essere precisati riferimenti bibliografici o presentati rilievi analitici che confermino 
l’origine naturale dell’arsenico ed il relativo valore di fondo; 
• devono essere effettuate analisi relative a colonne di sedimento, prelevate tramite carotaggi dal 
fondo invaso, funzionali peraltro a verificare la destinazione più opportuna per il materiale in caso 
di rimozione; 
• venga attivata la concertazione con i titolari delle altre utenze idriche localizzate a valle della 
diga e potenzialmente interferite dalle manovre degli organi di scarico, con particolare riferimento 
alle prese a scopo idropotabile; 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 


